
 
 

LE BIBLIOTECHE DEL MINISTERO 
 
 

 
L’ultimo filmato inizia con una carrellata di immagini che riprendono 
circolarmente i locali della Biblioteca fondata nel 1863 e oggetto di 
alterne vicende negli anni, tra spostamenti, abbandoni e 
riconoscimenti, fino al 1926 quando, ad opera del Ministro P. 
Fedele, venne definitivamente riconosciuta e restituita allo stato in 
cui si trova attualmente. I suoi scaffali in legno ospitano collezioni di 
classici latini, greci, italiani, testi di storia e di geografia, opere di 
critica letteraria, raccolte giuridiche, enciclopediche, etc. Già nel 
1929 disponeva di ben 30.000 volumi e vantava un catalogo per 
autore e uno per materia. 
Rapida dissolvenza e segue primo piano dell’opera “La scuola 
unifica la cutura nel mondo” di Luigi Novella, raffigurante un tavolo 
su cui sono disposti un mappamondo, un vaso di fiori e dei libri.  
Nuova panoramica circolare della Biblioteca con primo piano del 
lampadario che domina i locali.  
Segue un primo piano della stampa del 1625 custodita nella Sala 
della Biblioteca relativa a “La storia romana” di Tito Livio. 
Una veduta su Roma dalla terrazza del palazzo del Ministero 
conclude il filmato. 
 


